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IL MONITO DI MILIONI DI LAVORATORI DEVE ESSERE ASCOLTATO DAL GOVERNO 

La grande giornata di lotta conferma 
la necessità di modificare i decreti 

Scioperi e manifestazioni hanno dimostrato il consenso dato da tutte le categorie alle decisioni unitarie di azione 
dei sindacati - La continuità della lotta - Un articolo di Rinaldo Scheda su « Rinascita » - Pesante situazione 
nell'edilizia: si chiudono cantieri in Abruzzo e si sospendono altri lavori - Dichiarazione del segretario della Fillea 

Il successo della grande 
giornata di lotta che si è 
svolta l'altro ieri in tutto 11 
Paese dimostra la misura 
del consenso ottenuto dalla 
Federazione CGiDOISIrUIL 
con la decisione di chiedere 
significative modifiche alle 
misure fiscali adottate dal 
governo. Come sottolinea 11 
compagno Rinaldo Scheda in 
un articolo pubblicato su 
Rinascita, la giornata di lot
ta ha infatti dimostrato che 
per il sindacato resta fonda
mentale « essere partecipe 
nell'azione di modifica degli 
aspetti piii iniqui e negativi 
contenuti nelle misure del 
governo e di acquisire su 
questo terreno dei risultati ». 

Nello stesso articolo, il se
gretario confederale della 
CGIL sottolinea che è stato 
importante « l'aver scongiu
rato, in una fase così deli
cata della vita del Paese, il 
pericolo che il comitato di
rettivo della Federazione uni
taria manifestasse una inca
pacità ad assumere delle de
cisioni nei confronti delle 
misure economiche del go
verno e lo facesse attraverso 
una profonda lacerazione al 
suo interno». 

Dopo lo sciopero e le ma
nifestazioni che ovunque 
hanno visto una forte ade
sione di ogni categoria di la
voratori — afferma ancora 
11 compagno Scheda — «fi 
governo sa non solo come 
milioni di lavoratori italiani 
giudicano i provvedimenti 

adottati, ma anche quali so
no le loro richieste. Assumer
si la responsabilità di non 
tenerne conto è molto gra
ve. E' evidente che alla ri
presa, dopo le ferie, le cose 
non potranno restare come 
prima». Di qui l'esigenza 
che la Federazione sindacale 
unitaria non lasci intentata 
nessuna iniziativa, nel quadro 
del dibattito parlamentare 
che è in corso, per ottene
re le modifiche ai provvedi
menti. «.In sostanza — ha 
concluso Scheda — si tratta, 
anche dopo la giornata di 
lotta, di proseguire con ini
ziative unitarie capaci di e-
sercitare una pressione sugli 
organi chiamati • a delibera
re». < • -' * -> * -* — • 

La gravità della situazione 
economica del Paese, del re
sto, si manifesta ogni gior
no di più con pericolose fles
sioni nell'occupazione. Par
ticolarmente nel settore del
le costruzioni numerosi can
tieri sono costretti a chiude
re per le restrizioni del cre
dito imposte dal governo. In 
particolare a Taranto e Te
ramo. Ieri pomeriggio si è 
svolto un incontro tra le se
greterie dei sindacati edili 
e il ministro Lauricella per 
un esame della situazione 
determinatasi a Teramo in 
conseguenza della decisione 
di bloccare i lavori del trafo
ro del Gran Sasso. Tali la
vori, per 1 quali sono stati 
stanziati duemila e 200 mi
liardi impiegano settemila 
edili e di questi già mille 
sono stati sospesi. Un'altra 
pesante situazione occupa
zionale esiste in Abruzzo per 
l'annunciata sospensione dei 
lavori del tratto di autostra
da L'Aquila-Avezzano. I sin
dacati, a questo proposito. 
ricordano che le organizza
zioni dei lavoratori non fu
rono d'accordo circa la rea
lizzazione di tale autostrada, 
chiedendo nel contempo un 
diverso impiego degli stan
ziamenti (ospedali asili ecc.). 

Il compagno Claudio Truf
fi, segretario generale della 
FILLEA-CGIL, valutando il 
grande sciopero degli edili 
(la categoria si è fermata per 
J24 ore) e considerando la 
gravità della situazione occu
pazionale nel settore delle 
costruzioni, ha rilasciato ieri 
una dichiarazione nella qua
le, tra l'altro, afferma che 
*un governo che sia mini
mamente responsabile (anche 
se corroso al proprio interno 
da permanenti diatribe che 
ne evidenziano lo scollamen
to dalla realtà del Paese) non 
può tardare oltre ad affron
tare in tutta la sua dram
maticità la situazione della 
industria delle costruzioni, 
ponendo mano, subito, alla 
cessazione della stretta cre
ditizia, sollecitando l'attua
tone della legge della casa 
e quella delle opere infra-
sirutturali previste, partico
larmente in direzione della 
agricoltura e del Mezzogior
no. Questo governo deve sa
pere che da Taranto a Pa
lermo, a Roma, a Napoli i 
lavoratori delle costruzioni 
— uniti a tutti gli altri la
voratori italiani — continue
ranno a battersi perchè que
ste siano le vie di uscita 
dalla crisi, contemporanea
mente imponendo un diverso 
sviluppo economico e sociale 
del Paese». 

Necessità di dare continui
tà alla lotta, quindi, avendo 
come obiettivo immediato 
quello di ottenere fondamen
tali modifiche dei decreti va
rati dal governo: è questa la 
volontà espressa dai lavora
tori con la grande giornata 
di lotta. Volontà che viene 
Ignorata da certi giornali — 
quali il Messaggero, :l Cor
riere della Sera, la Stampa, 
solo per citare i maggiori — 
che hanno relegato in pagi
ne interne e con titoli di 
scarso rilievo le grandi ma
nifestazioni che si sono svol
te in tutto 11 Paese. Il quo
tidiano della Capitale inolt-e 
ha preferito dare in prima 
pagina lo sciopero che i sin
dacati autonomi dei medici 
stanno effettuando nel Paese 
con fini grettamente corpo-
nitri • 

Delegazione 
Confesercenti 

ricevuta 
da PCI 
e PSI 

Migliaia e migliaia di lavoratori assistono al comizio tenuto l'altro ieri a Brescia dal compagno Rinaldo Scheda 

Una delegazione della Con
fesercenti è stata ricevuta dal 
Partito socialista italiano e 
successivamente dal Partito 
comunista italiano. 

Nel corso degli incontri la 
delegazione ha espresso la pre
occupazione dei piccoli e medi 
operatori del commercio per 
la politica fiscale e per le re
strizioni creditizie preannun
ciate e, in parte, poste in es
sere dal governo. 

In particolare, la Confeser
centi ha messo in rilievo la 
« gravità » dell'aumento della 
benzina a 300 lire ed ha soste
nuto l'opportunità di annulla
re l'aumento dell'IVA sulle 
carni. La Confesercenti è con
traria anche alla abolizione 
della fascia di esonero degli 
adempimenti IVA per i reddi
ti al di sotto dei cinque mi
lioni. 

In pieno svolgimento la « settimana di lotta » indetta dalla CNA 

5 MILA ARTIGIANI IN PIAZZA A BOLOGNA 
PER UNA DIVERSA POLITICA DEL CREDITO 

Rivendicato un rallentamento della « stretta » - Denunciate le esose imposizioni fiscali - Il co
mizio di Calabrini - Manifestazioni unitarie a Modena - L'azione per un diverso sviluppo economico 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 25 

Nell'ambito della «settima
na di lotta» promossa dal 
21 al 28 luglio dalla CNA per 
modificare profondamente i 
decreti fiscali e avviare diver
si indirizzi di politica econo
mica, si è svolta ieri sera, 
in piazza del Nettuno, una 
grande manifestazione pro
mossa dall'artigianato provin
ciale bolognese nel corso del
la quale ha parlato il segre
tario nazionale della Confede
razione Adriano Calabrini. 
Nella piazza gremita di al
meno 5 mila lavoratori auto
nomi decine di cartelli ma

nifestavano significativamente 
11 profondo disagio della ca
tegoria in rapporto alla situa
zione del Paese e la volontà 
del ceti sociali più colpiti di 
lottare per la soluzione dei 
problemi maggiori. 

Presenti sul palco, a con
ferma nel largo consenso rac
colto dall'iniziativa, Drusllll e 
Montanari per 11 PCI, De An-
gelis del PSI, Giovanna Ta-

Dagli artigiani 

Chiesto il 
rifinanziamento 

della Cassa 
Si sono incontrati ieri i 

Sc^re;ari Cerera'-i delle 
Confecerazicrn Sindacali del-
rArtig-anato e dell'A.C.A.I. 
con il Pres.dente del Consi
glio d'Aninv^slrazicna ed 
i Dirigenti delI'Artiglar-cas-
sa per un esame congiunto 
della grave situazione in ari 
versano le imprese artigia
ne in rapporto al!e esigenze 
creditizie esaminate anche 
sotto il profilo deìla pro
duttività. della esportaz.o-
ne e della occupa zicne. 

Rilevata la indispensabili 
tà di do'are l'Art'giancassa 
dei mezz. necessari per far 
fron'e a'.'e pressarci richie 
stc del settore che dimostra 
no l'operatività ed ;1 d.na 
mismo dell'artigianato, com 
PDoente essenziale c'e'Ja eco
nomia del Pa^se e del suo 
sviluppo, concordemente è 
«tato convenuto di rinnova
re un pressante invito agli 
Organi competenti affioché 
l'Ariirgiancassa sia posia In 
coTid'ziore di operare nella 
pienezza dei suoi compiti 
istituzionali, impegnandosi 
neJ contempo le Onranizza-
z:cn'. a studiare modi e pre
c e ^ di ir'.crvcnto de"a ca 
teoria In termini di scle'.ti 
vita e d tiwi che rlspo-da-
no a criteri di riequilibrio 
e di g.ustizia. 

Lo sforzo dol'a categoria 
— è stato ri'evato — chia
ma in causa un adeguato in
tervento pubblico per sbloc
care una situazione di sta
gnazione che determina l'a
sfissia del settore o ne ar
resta lo svf.uppo. 

banelli, assessore provinciale 
al Lavoro. Denunciando vigo
rosamente le inique misure 
prese recentemente dal gover
no con estrema chiarezza l'o
ratore ha espresso l'opinione 
che si stia perseguendo una 
politica recessiva in aperto 
contrasto con le reali esigen
ze rese oggi più urgenti e 
drammatiche dal totale disim
pegno in materia di riforme, 
da quella sanitaria all'urbani
stica, dal credito alla fisca
lizzazione degli oneri sodali 
alla casa. 

a l risultati prodotti dal di
sordinato sviluppo del capi
talismo in Italia — ha sog
giunto Calabrini — caratteriz
zato da improvvisazione e di
sperazione, hanno procurato 
guasti incalcolabili all'ambien
te naturale e danni gravissi
mi all'economia. Altro che 
paese in piena espansione! 
Occorre rivedere e cambiare 
modello di sviluppo». 

Soffermandosi a considera
re dettagliatamente i decreti 
delegati, il segretario del
la CNA li ha definiti «er
rati e assunti nel momento 
sbagliato» ed ha fatto appel
lo agli artigiani aderenti alle 
quattro organizzazioni, affin
chè, pur nella rispettiva auto
nomia, si battano per i me
desimi obiettivi, che sono, nel
l'immediato. l'attuazione di 
emendamenti radicali ai de
creti stessi, ispirati a criteri 
di progressività e maggior giu
stizia tributaria e contributi
va. Ha inoltre rilevato la ne
cessità che si adottino chiari 
provvedimenti volti ad affron
tare alle radici le cause strut
turali e congiunturali della 
crisi attuale quali lo svilup
po dell'agricoltura e delia zoo
tecnia. una politica nuova dei 
trasporti collettivi e dell'edi
lizia economica e popolare, 
un diverso uso della manovra 
creditizia che assicuri il ri
lancio delle imprese artigia
ne e consenta investimenti 
pubblici soprattutto nel cam
po della scuola e dei traspor
ti con particolare riguardo al 
Mezzogiorno. 

Avviandosi a concludere Ca
labrini ha detto: «Occorre 
una linea programmatica e 
di riforme per combattere i 
fenomeni speculativi e le eva
sioni fiscali; si deve sapere 
chi e come verrà impiegata 
la gran massa di denaro pre
levato! La nostra lotta è uma
na, civile, democratica, l'arti
gianato dimostra oggi la ca
pacità. la coscienza, la forza 
di lottare per il progresso del 
Paese». 

Al termine della manifesta
zione è stato proposto e ap
provato un documento ricco 
di rilievi e indicazioni pro
grammatiche che sarà presen
tato nei prossimi giorni al go
verno e ai gruppi parlamen
tari da una folta delegazione 
di artigiani bolognesi. 

Analoghe manifestazioni u-
nltarle si sono svolte Ieri se
ra a Modena e nei principali 
centri della provincia. In cit
tà hanno parlato Tino Vacca-
ri e Aldo Gelati per la CNA 
regionale. 

Sergio Ventura 

Una immagine della manifestazione degli artigiani a Bologna 

Mentre si profilano nuovi attacchi all'occupazione 

Nel Sulcis continua Fazione 
per il rilancio delle miniere 
Sollecitato un preciso impegno per la creazione di un nuovo ente di gestione 
Minacce di cassa integrazione per 900 dipendenti dell'Alsar di Porfovesme 

Nostro serrino 
CARBONIA, 25 

I problemi della riattiva
zione delle miniere di car
bone del Sulcis sono stati di
scussi a Roma in una riu
nione col ministro delle Par
tecipazioni Statali on. Gullot-
ti. La delegazione sarda che 
ha partecipato all'incontro 
romano era formata dal sin
daco di Carbonia, compagno 
Pietro Cocco, dal vice presi
dente delia Giunta regionale 
PenUda, dai consiglieri regio
nali Puggloni, Mamcini. Zur-
ro e Isola, dai rappresentan
ti regionali e nazionali dei 
sindacati elettrici, e da una 
folta delegazione di minatori. 

Erano presenti anche un 
rappresentante dell'Ente mi
nerario sardo, il presidente 
dell'Enel, Angelini, 11 presi
dente delTEgam, Einaudi, al
cuni dirigenti dell'EFTM e del
l'Eni; di fronte alla richie
sta di un impegno preciso 
per la creazione di un nuovo 
ente di gestione per le mi
niere di Carbonia, che dia 
avvio alla politica di rinno
vamento, 11 ministro Oullottl 

ha annunciato che sarà crea
ta una commissione (con de
creto ministeriale) compren
dente esperti del ministero 
delle Partecipazioni Statali, 
del ministero dell'Industria, 
della regione sarda e un tec
nico minerario scelto dalle 
Confederazioni sindacali. I 
lavori della commissione 
avranno un calendario defi
nitivo, completo di scaden
ze operative a settembre. Per 
quanto riguarda la situazio
ne dei lavoratori, fino a che 
la commissione non avrà con
cluso 1 propri lavori, '.1 mi
nistro si farà promotore di 
un incontro assieme al pre
sidente della Regione on. Del 
Rio, i ministri dell'Industria 
De Mita e del Lavoro Ber
toldi, per assumere le ini
ziative opportune. 

Il sindaco di Carbonia com
pagno Cocco ha in particolare 
affermato che i lavoratori del 
Sulcis continueranno a batter
si per 11 rilancio dell'Indu
stria carbonifera, e per impe
dire qualsiasi attacco al li
velli di occupazione. 

Intanto si ha notizia che 
rALBAR, l'Industria di Poito-

vesme verrà chiusa alla fine 
dell'estate e circa 000 dipen
denti saranno messi in cassa 
integrazione. La decisione sa 
rebbe stata adottata a seguito 
del gravissimo deficit finan
ziario dell'azienda, che regi
strerebbe perdite non infe
riori - al miliardo al mese. 
Alcuni dirigenti dell'Alsar, in
terpellati in proposito, non 
hanno smentito la notizia, pur 
affermando che la .-̂ errata du
rerà solo il tempo necessa
rio per ampliare gli impian
ti in modo da portarli alla 
piena produzione e vaienti . 
re la gestione attiva della 
azienda, 

I rappresentanti flndacali 
della CCHIrCISL-UIL sono 
d'accordo nel ritenere che la 
chiusura dell'Alsar dimostra 
la mancanza di una chiara 
volontà politica. Vengono di
sattesi — accusano i sinda
cati — gli Impegni assunti 
al momento della firma del 
protocollo Egam tra la Re
gione e 11 ministero delle 
Partecipazioni statai! per 11 
rilancio dell'economia nel 
Sulcls-Igleslente-Qusplnese. 

s. a. 

In quattro mesi da gennaio a maggio 

Banche: raccolti 
4000 miliardi 

prestati solo 2560 
Un quarto del risparmio prodotto è stato portato all'estero 

Informazioni ufficiali fornite ieri dalla Banca d' Italia pongono in evidenza che le banche 
hanno fatto « sparire » almeno mille miliardi di lire di risparmio raccolto nei quattro mtsi 
da febbraio a maggio. Il totale dei depositi bancari è infatti salito In quei quattro mesi 
da 68.716 miliardi di lire a 72.756 miliardi, il che ha significato un aumento del risparmio 
raccolto di 4.040 miliardi di lire. Nel solo mese di maggio il risparmio raccolto ha raggiunto 
il livello senza precedenti di 11473 miliardi di lire. Come hanno impiegato le banche queste 
risorse aggiuntive affidate lo
ro dalle famiglie e dagli ope 
ratori economici? 

Il totale degli impieghi al
l'interno del Paese, comprese 
le riserve e cauzioni, è au
mentato da gennaio a maggio 
di 2.560 miliardi di lire: c'è 
una massa di risparmio non 
impiegata all'interno pari a 
1.480 miliardi di lire. Nei quat
tro mesi considerati, tuttavia. 
le banche commerciali han
no ottenuto anche 1000 mi
liardi a tìtolo di « anticipa
zioni a scadenza fissa» che 
hanno portato le loro dispo
nibilità a oltre 5.000 miliardi 
e la mnssa di capitali non 
impiegati sale a circa 2500 mi
liardi di lire. Di essi la parte 
investita in titoli e riserve è 
indicata in 1364 miliardi di 
lire. Rimangono oltre mille 
miliardi con i quali « verosi
milmente » le banche avreb
bero provveduto a « pagare 
precedenti crediti all'estero ». 
Le banche hanno cosi espor
tato un quarto del risparmio 
raccolto. 

L'enorme attività speculati
va sull'estero, al cui centro 
hanno operato le banche, è 
posta in evidenza dai dati di 
bilancia del pagamenti che la 
Banca d'Italia tornisce però 
per un periodo più breve, da 
gennaio a marzo In questi 
soli tre mesi i movimenti di 
capitali hanno prodotto in
cassi per 5 110 milardi di lire 
e pagamenti per 4 445 miliar
di. Per rendersi conto della 
natura eccezionale di questi 
movimenti basti pensare che 
nel medesimo trimestre del 
1973 — quando la tira già flut
tuava ed i rapitali si esporta
vano ugualmente — gli incas
si furono di 1 344 miliardi e i 
pagamenti di 1 426 Vale a di
re che il movimento di capita
li è stato triplicato con espor
tazioni superiori persino ai 
pur ingenti prestiti, in un pe
riodo in cui pure si registrava 
all'interno un elevato aumen
to della produzione industria
le, presupposto di ogni altra 
operazione di risanamento 
economico. 

Dal 19 luglio una disposi
zione dell'Ufficio italiano cam
bi congela, salvo casi eccezio
nali, la posizione debitoria 
delle banchp commerciali ita
liane sull'estero In giugno in
fatti alcune banche avrebbe
ro reagito alla domanda dì 
credito all'interno con la ri
chiesta di prendere prestiti 
della durata di sei mesi al
l'estero ottenendone poi la 
trasformazione in lire. Queste 
operazioni, attraverso le quali 
era possibile ampliare il cre
dito — sia pure a tassi d'inte
resse elevatissimi — suno ora 
escluse: la Banca d'Ita'.ia non 
sembra avere bisogno cibila 
valuta che ricava da quel pre
stiti che riportavano in Itaiia 
una minima parte dei capita
li esportati e mira, invece, aa 
irrigidire la stretta creditizia. 

II congelamento dei prestiti 
all'estero è stato deciso con 
un pretesto — l'opportunità 
di mettersi al riparo da even
tuali fallimenti di banche este
re, fallimenti dovuti finora 
sempre ai rischi assunti con 
speculazioni sul cambi — e 
questo proprio all'indomani 
della decisione di autorizzare 
il Banco di Roma ad impie
gare 200 milioni di dollari per 
salvare le banche del Gruppo 
Sindona. le quali amministra
no per due terzi capitale non 
residente in Italia, della cui 
« salvezza » avrebbero dovuto 
preoccuparsi molto di più quei 
gruppi internazionali che quo
tidianamente tengono lezione 
aell «italiani che vivono al 
disopra del loro mezzi ». Ita
liani a cui è stato richiesto. 
all'occorrenza, di assolverli 
anche dal rischio di sbaglia
re le loro speculazioni accol
lando al nostro Paese le con
seguenze. 

I fatti sconcertanti della ge
stione finanziaria del Paese. 
di cui l'esportazione dei capi
tali è il riassunto in termini 
macroscopici, riconducono na
turalmente tutti all'assenza oi 
controllo politico sul centri 
di gestione del risparmio. Pro
prio in questi giorni, di fronte 
alle piccole imprese che ces
sano gli investimenti per man
canza di credito — nonostan
te che alcune possibilità di 
finanziamento esistano — i 
dirigenti bancari alzano le 
braccia proclamando la a im
possibilita tecnica» di sele
zione gli impieghi. E certo la 
selezione non si può fare con 
circolari e dando ordini al 
calcolatore elettronico: biso
gna discutere con gli uomini. 
ammettere irti oreanismi as
sociativi delle oiccole imprese 
e gli enti locali, alle informa
zioni sul credito disponibile e 
sul modo In cui lo si Impiega. 
sburocratizzare un'ammini
strazione che anche quando è 
pubblica ha operato ed ODera 
senza tener conto degli inte
ressi generalL 

A pochi giorni dal raccolto 

Grave stasi nel mercato 
di pomodori in Campania 

Il Comitato regionale della 
Alleanza Contadini della Cam
pania e ì dirigenti delle Al
leanze provinciali meridionali 
interessate al settore del po
modoro si sono riuniti a Na
poli. con la partecipazione di 
Angiolo Marroni. 

Dinnanzi a una previsione 
di raccolto di circa 32 milioni 
e 200 mila quintali, superiore 
a quello dell'anno scorso di 
circa il 9,5%, preoccupa viva
mente la situazione di stasi 
nella contrattazione con l'in
dustria e le intenzioni dei 
rappresentanti degli industria
li di ridurre 1 programmi di 
lavorazione. 

In Campania, ad esempio. 
dove operano nel settore deci
ne di imprese industriali, an
che a Partecipazione Statale, 
con circa 20.000 addetti, per 
una produzione lorda vendibi
le agricola per il pomodoro 
del valore di circa 40 miliardi 
di lire, una crisi in questo 
settore avrebbe conseguenze 
gravissime. 

Per impedire una tale crisi, 

a giudizio dell'Alleanza, è in
dispensabile prendere imme
diatamente queste iniziative: 

garantire 11 credito alle pic
cole e medie industrie di tra
sformazione controllando, at
traverso le Regioni e le orga
nizzazioni professionali e sin
dacali, i loro livelli di pro
duzione, di occupazione e qi 
contrattazione con i produtto
ri agricoli; I 

far assolvere alle Industrie 
e PP.SS., che operano nel set
tore. un ruolo pilota 

assicurare finanziamenti e 
anticipazioni alle cooperative 
e alle associazioni dei produt
tori 

definire, attraverso le Re
gioni e lo stesso Ministero del
l'Agricoltura, normative regio
nali e nazionali di cessione del 
prodotto; 

far applicare a tutti i Pae
si della CEE il principio della 
preferenza comunitaria nello 
acquisto del pomodoro con la 
applicazione anche del mecca
nismo della clausola di salva
guardia. 

A Roma è in corso il Congresso 

I sindacati del trasporto 
aereo verso l'unificazione 

E* in corso a Roma il con
gresso di unificazione del sin
dacati del naviganti (piloti, 
assistenti di volo e tecnici di 
volo) nella PZPAC-CGIL, la 
Federazione del lavoratori del
l'aviazione civile. Sono presen
ti ai lavori del congresso il 
segretario generale della PIST 
CGIL (Federazione Italiana 
sindacati trasporti). Stimilli, 
il segretario nazionale Orlan
di, il segretario regionale Tre-
gno ed inoltre rappresentanti 
delle commissioni operaie spa
gnole e del fronte antidittaio-
riale greco. La relazione In
troduttiva. tenuta dal segre
tario generale della PIPAC-
CGIL Torino, dopo un'analisi 
della situazione economica. 
politica e sindacale ed un ri
ferimento alla giornata di lot
ta di mercoledì come mo
mento di dura critica dei la
voratori alla politica econo
mica del governo e per una 

modifica sostanziale di prov
vedimenti fiscali, ha toccato 
le motivazioni politiche che 
sono alla base della decisione 
di unificare i sindacati di set
tore dei naviganti nella PI-
PAC-CGUi. In vista delle im
portanti scadenze di lotta che 
attenderanno i lavoratori del
l'aviazione civile, come il con
tratto unico di categoria alla 
fine del 1974, per la costitu
zione di strumenti unitari di 
lotta con i consigli unitari dei 
lavoratori e per la fondazione 
di un fronte unito come ri
sposta alle politiche padrona
li, la scelta dell'unificazione 
esprime una esigenza reale 
del lavoratori 

La relazione ha affrontato 
1 temi della riforma del tra
sporto aereo, la necessità di 
un collegamento più stretto 
con l'iniziativa complessiva 
di riforma del movimento 

Sul n. 30 di 

Impegno dell'IMI 

per finanziare 

attività sociali 
La trattativa fra I sindacati 

del bancari e la direzione del
l'Istituto mobiliare italiano ha 
consentito importanti risul
tati. L'IMI mette a disposi
zione fin da quest'anno 100 
milioni (aumentabili in futu
ro) per investimenti che sa
ranno concordati fra sindaca
to ed enti pubblici locali o 

cooperativi. 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Da Cipro ad Atene (editoriale di Tullio Vecchietti) 
Viene da lontano l'attacco a Cipro (di Antonio 
B ronda) 

Il sindacato impegnato a superare nella lotta esita- ', 
zioni e ritardi (di Rinaldo Scheda) , 
Un'ipotesi morta (di g.c.) 
De: il partito dei flagellanti (di Aniello Coppola) 
Una battaglia di libertà che va oltre il « Corriere » , 
(di Giorgio Napolitano) 
Colpo di Carli agli enti locali (di Lina Tamburrìno) , 
Mille miliardi per II regime (di Gilberto Valeri) : 
Il congresso del Pdup: tre anime in un partito (di Fa- . 
DÌO Mussi) > 

IL CONTEMPORANEO 

La responsabilità di essere donna 
Nota introduttiva (di Marcella Ferrara) 
Tavola rotonda con Paola Gorla. presidente della 
commissione nazionale delle Acli per i problemi 
delle lavoratrici; Enrica Lucarelli, responsabile na
zionale del Psi; Dacia Maraini. scrittrice: Adriana 
Sereni, responsabile femminile nazionale e membro 
della direzione del Pei; Glglia Tedesco, dell'esecu
tivo dell'Udì 
La famìglia si è rinnovata ma la legge è rimasta 
vecchia (di Edoardo Perna) 
Nella fabbrica una donna non vaia un uomo (di Ma-
rìsa Lorìni) 
Carrozzoni e malefatte (di Cecilia Chiovini) 
La resistenza, il diritto al voto, il referendum (col
loquio con Nilde Jotti) 
I problemi della coppia (di Giuliana Ferri) 
La vita che va cambiata (di Mano Spinella) 

• Sulle orme di Pompidou (di Loris Gallico) -
• Portogallo: il ritorno dei giovani ufficiali (di Renzo Foa) 
6 Perché viviamo male nelle nostre citfà/9 • Contro lo 

sviluppo capitalistico (colloquio con Giuseppe Campos 
Venuti a cura di Ottavio Cecchi) 

ft Cinema • Il fascino della vecchia Maude (di Mino Ar
gentieri) 

• Teatro - Cesare in vena di malinconie (di Edoardo 
Fadini) 

• Televisione • Dalla parte degli animali (di Ivano Ci
priano 

• Musica - La bilancia non è In pari (di Luigi Pestalozza) 
• La battaglia delle idee • Bernardino Fantini, La ri

cerca illimitata; Felice Piemontese, Riproposta la poe
sia di Namuna; Michele Goffredo, La festa del raccolto; 
Mirko Bevilacqua, Leopardi e II leepardismo 

i Cile: la « legge > della Giunta (di Guido Calvi) 
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